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Abstract - Contribution to the knowledge of distribution of Monotropa 
hypophegea Wallr. (Ericaceae) in Italy - The authors report the distribu-
tion of Monotropa hypophegea Wallr. in Italy by the analyses of herbar-
ium specimens, bibliographic references and records in the field. Its 
national distribution is extended to Tuscany, Marche, Umbria, Puglia 
Basilicata, Calabria and confirmed for Sicily. Some details concern-
ing morphological characters are also provided to avoid confusion in 
identification with M. hypopitys L. the other congeneric species occur-
ring in Italy. Furthermore, observations about ecology of these taxa 
are provided.

Key words - Flora, Italy, Ecology, Distribution. 

Riassunto - Contributo alla conoscenza della distribuzione di Mono-
tropa hypophegea Wallr. (Ericaceae) in Italia. Gli autori riportano 
la distribuzione di Monotropa hypophegea Wallr. in Italia attraver-
so campioni d’erbario, referenze bibliografiche e ritrovamenti su 
campo. La distribuzione a livello italiano di questa specie è estesa 
alla Toscana, alle Marche, all’Umbria, alla Puglia, alla Basilicata, 
alla Calabria e confermata per la Sicilia. Vengono riportati alcuni 
dettagli riguardanti i principali caratteri morfologici utili ad evitare 
confusione con M. hypopitys L., l’altra specie del genere presente in 
Italia. È riportata una chiave dicotomica per il riconoscimento delle 
specie. Vengono riportate, inoltre, osservazioni riguardanti l’ecolo-
gia di queste entità. 

Parole Chiave - Flora, Italia, Ecologia, Distribuzione. 

Introduzione

Al genere Monotropa, appartenente alla famiglia del-
le Ericaceae Juss., sottofamiglia delle Monotropoideae 
Arn., vengono generalmente attribuite 2 specie (Hai-
ning & Wallace, 2005; The Plant List, 2013), diffuse 
nell’emisfero boreale, dal nord America all’Eurasia. 
Si tratta di M. uniflora L. e M. hypopitys L., piante 
erbacee perenni prive di clorofilla, mico-eterotrofe 
(Klooster & Culley, 2009), cioè in grado di trarre 
nutrimento dalle micorrize che vivono in simbiosi 
con le radici di alcune specie forestali, in particolare 
Fagaceae, appartenenti ai generi Fagus, Quercus e 

Castanea ma anche conifere quali Abies alba Mill., 
Picea abies (L.) H. Karst., Pinus sp. pl. (Manohara-
chary et al., 2002). Tuttavia secondo Broe & Freu-
denstein (2011) sulla base di dati molecolari, il ge-
nere sarebbe polifiletico e M. hypopitys andrebbe 
attribuita al genere Hypopitys. Un’ulteriore proble-
matica è data dalla descrizione di taxa a livello spe-
cifico o di sottospecie o varietà di M. hypopitys, in 
seguito posti in sinonimia (Wallace, 1975), essendo 
considerati come il risultato di semplici variazioni 
morfologiche attribuibili alla variabilità intraspecifica 
(Fedorov, 2001). Tuttavia alcuni studi molecolari sug-
geriscono la presenza di taxa intraspecifici e di taxa 
criptici nell’ambito di M. hypopitys (Cullings, 2000; 
Bidartondo & Bruns, 2001; 2002). Una delle entità 
di questo gruppo più interessanti dal punto di vista 
tassonomico è Monotropa hypophegea Wallr. (=Hypo-
pitys hypophegea (Wallr.) G.Don; Fig. 1 e 2), che pre-
senta un’ampia distribuzione Euro-Siberiana e nord 
Americana (Lauber et al., 2012). Precedentemente, 
tale taxon era stato ritenuto una sottospecie (Stace, 
1992; Hämet-Ahti, 1998; Tison & Foucault, 2014), 
una varietà (Roldugin, 1964; Krisa, 1972; Pignatti, 
1982; Montserrat Martì, 1993) o posto in sinonimia 
con M. hypopitys L. (Greuter et al., 1989; The Plant 
List, 2013). Più recentemente è stato rivalutato come 
un’entità specifica a sé stante da Tzvelev (2000), Ae-
schimann et al. (2004) e Bässler (2005); la scelta di 
tale rango, già effettuata da Zangheri (1976) e ripresa 
anche da Conti et al. (2005), è condivisa dagli autori 
del presente contributo. Si riporta il rinvenimento di 
nuove stazioni per il territorio italiano di M. hypo-
phegea in seguito ad accurate indagini d’erbario e di 
campo, che hanno permesso di estendere la distribu-
zione a regioni in cui, in precedenza, questa pianta 
era ritenuta assente. 
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Materiali e metodi

Lo studio è stato effettuato sulla base di dati bibliogra-
fici pregressi, di indagini di campagna e di campioni 
d’erbario. Sono stati consultati i campioni conserva-
ti nei seguenti erbari: CAT, FI, HLUC, PAD, PAL, 
PESA, PERU, PI, SIENA, UTV. 
Gli exsiccata esaminati sono riportati in ordine crono-
logico secondo la regione di pertinenza. Per ciascun 
campione sono stati indicati, la località di raccolta, la 
data, il nome del raccoglitore, la sigla dell’erbario di 
provenienza e, quando presente, un’indicazione del- 
le condizioni ecologiche e della consistenza della 
popolazione. Sono stati consultati, inoltre, exsiccata 

conservati in erbari europei (LINN, LZ) appartenenti 
al materiale originale o provenienti da località prossi-
me ai loci classici di M. hypopitys e M. hypophegea. Le 
indagini di campo sono state effettuate tra il 2013 e il 
2015. 

Risultati e discussione

Caratteri diagnostici
Tra gli autori italiani c’è sempre stata confusione nella 
distinzione tra Monotropa hypophegea e M. hypopitys 
a seguito dei ridotti caratteri vegetativi e della limitata 
conoscenza tassonomica dei due taxa. M. hypophegea 
differisce da M. hypopitys principalmente per l’inflore-
scenza glabra, per il numero di fiori del racemo e per 
la pelosità dei petali e della capsula (Křisa, 1972; Stace, 
1992; Montserrat Martì, 1993). In particolare M. hypo-
phegea è caratterizzata da racemi pauciflori, general-
mente con meno di 6-8(9) fiori, del tutto glabri, inclusi 
i sepali e la parte interna dei petali. Inoltre i petali sono 
più brevi (7-10 mm) e le capsule sono subsferiche e 
anch’esse glabre. Le piante sono mediamente più pic-
cole (0,5-2 dm) rispetto a M. hypopitys (0,5-3 dm) che 
presenta invece densi racemi, solitamente con 8-11(12) 
fiori, una densa peluria che ricopre tutta la parte supe-
riore della pianta (i sepali, i petali, l’ovario e lo stilo), 
sebbene alcuni autori non considerano la pelosità dei 
fiori un carattere distintivo costante (Tison & Focault, 
2014). M. hypopitys ha petali lunghi 10-18 mm e capsu-
le ovoidi. Secondo Tison & Foucault (2014), caratteri 
diagnostici affidabili sono l’ovario glabro, lo stilo più 
breve dell’ovario e dal frutto e dall’ovario generalmen-
te non più lunghi che larghi. Su questa base tali autori 
riportano la presenza in Francia anche di M. hypophe-
gea var. piligera (Domin) Holomboe, che presenta fiori 
pelosi. Nel presente contributo non siamo in grado di 
confermare l’esistenza in Italia di questo taxon né tan-
tomeno di definirne una sua possibile distribuzione. In 
base alle attuali conoscenze il corredo cromosomico 
noto per M. hypophegea è 2n=16 (Love, 1954), mentre 
per M. hypopitys è 2n=48 (Miller, 1975; Love, 1982; 
Murin & Feráková, 1986; Stace, 2010). Non risultano 
conteggi cromosomici su materiale italiano (vedi Bedi-
ni et al., 2010).

Distribuzione in Italia
Secondo la Checklist della flora vascolare italiana 
(Conti et al., 2005), M. hypophegea è nota in Italia per 
le seguenti regioni: Valle d’Aosta, Piemonte, Lombar-

Fig. 1 - Particolare di Monotropa hypophegea Wallr. presso Abetone 
(Pistoia), in una faggeta (Foto G. Bonari).

Fig. 2 - Individui di Monotropa hypophegea Wallr. presso Abetone (Pi-
stoia), in una faggeta (Foto G. Bonari).
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dia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e Abruzzo. Altre segnalazioni la riportano anche per 
la Sardegna (Atzei, 1978), per la Liguria (Peccenini et 
al., 2010), per il Lazio (Nicolella, 2013), per la Sicilia 
(Cambria et al., 2014) e per l’Emilia Romagna (Monta-
nari et al., 2014). Con il presente contributo si riporta 
il rinvenimento di nuove stazioni di M. hypophegea per 
il territorio italiano, che permettono di estenderne la 
distribuzione a Toscana, Marche, Umbria, Puglia, Ba-
silicata, Calabria, di confermarne la presenza in Sicilia 
e di ampliarne l’areale in l’Emilia Romagna e il Lazio 
dove la specie è stata ritrovata recentemente. La di-
stribuzione italiana di M. hypophegea viene riportata 
in Fig. 3.

Osservazioni morfologiche ed ecologiche
Dal punto di vista morfologico gli esemplari studiati 
sono chiaramente riferibili a M. hypophegea per l’in-
florescenza completamente glabra, inclusa la parte 
interna dei petali e per la capsula sferica, anch’essa 
glabra, le dimensioni in media più piccole. Le infiore-
scenze sono generalmente poco dense, comunemente 

con meno di 8 fiori di forma campanulata (a diffe-
renza di M. hypopitys che ha fiori tubulosi), tuttavia 
questo carattere non sempre risulta costante nelle po-
polazioni e nei campioni studiati. Dalla letteratura si 
evince che l’ecologia differenzierebbe le due specie 
di Monotropa presenti in Italia: M. hypopitys è, infat-
ti, specie tipica delle formazioni forestali di conifere 
(Abies alba Mill. e Picea abies (L.) H. Karst.), mentre 
M. hypophegea prediligerebbe le faggete (Wallroth, 
1822; Pignatti, 1982). Nella penisola però tale situa-
zione sembrerebbe essere confermata solo in parte 
dalle indagini di campo e dai campioni d’erbario. 
Infatti M. hypophegea è nota anche per stazioni all’in-
terno di pinete, cerrete miste, querceti e castagneti. 
La plasticità ecologica di questa specie, che vegeta a 
quote comprese tra i 600 m e i 1700 m, si rispecchia 
anche nella natura del substrato, che, a quanto ripor-
tato dai cartellini d’erbario, va dal calcareo all’ofio-
litico, dall’arenaceo all’argilloso-sassoso. Alcune os-
servazioni possono essere fatte, inoltre, sull’ecologia 
delle due specie in Sicilia. In questa regione, infatti, 
M. hypopitys si rinviene solo nelle faggete di Pelori-
tani, Nebrodi e Madonie (Giardina et al., 2007), in 
stazioni poste generalmente a quote superiori ai 1200 
m, nella fascia bioclimatica supramediterranea. M. 
hypophegea invece è nota per una località dei Monti 
di Palermo e per diverse stazioni dell’Etna, in con-
testi vegetazionali e bioclimatici non omogenei: sui 
monti di Palermo si rinviene infatti all’interno di un 
rimboschimento con Pinus halepensis Mill. e P. pinea 
L., in una fascia altitudinale interessata da formazioni 
sempreverdi riferibili alla classe Quercetea ilicis, si-
tuazione particolarmente insolita per questa specie; 
sull’Etna predilige invece le formazioni di conifere 
dominate da Pinus nigra subsp. laricio Maire, diffu-
se nelle zona montana a bioclima supramediterra-
neo. Sennikov et al. (2011) riportano già la tendenza 
più termofila di M. hypophegea rispetto all’affine M. 
hypopitys.

Chiave analitica
1a. Ovario peloso; stilo maggiore o uguale all’ovario; 
ovario e frutto generalmente più lunghi che larghi

M. hypopitys

1b. Ovario glabro (altre parti fiorali possono essere pe-
lose); stilo minore o uguale all’ovario; ovario e frutto in 
genere non più lunghi che larghi

 M. hypophegea

Fig. 3 - Distribuzione in Italia di Monotropa hypophegea Wallr.
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Conclusioni

Con il presente lavoro si è fornito un contributo per 
una migliore conoscenza della distribuzione in Italia di 
M. hypophegea Wallr., taxon critico, solo recentemente 
rivalutato a rango di specie da alcuni autori. In partico-
lare, attraverso indagini di campo e ricerche d’erbario 
è stato possibile segnalare questa specie per Toscana, 
Marche, Umbria, Puglia, Basilicata e Calabria, regioni 
in cui non era in precedenza nota, confermarne la pre-
senza in Sicilia, estendendone dunque l’areale a livello 
italiano. Si ritiene inoltre, osservando l’attuale distri-
buzione in Italia, che la presenza di M. hypophegea 
debba essere considerata altamente probabile anche 
in Molise e Campania, regioni per le quali non è stato 
possibile reperire campioni d’erbario. Inoltre, consi-
derando le stazioni in cui si è rinvenuta la specie sul 
campo e le informazioni riportate nei cartellini d’er-
bario, è stato possibile effettuare alcune osservazioni 
ecologiche che hanno dimostrato come M. hypophegea 
non è specie esclusiva delle faggete, ma ha più alta va-
lenza ecologica, essendo in grado di vivere anche in 
formazioni di conifere, in querceti, in castagneti ed, 
eccezionalmente, in formazioni mediterranee sempre-
verdi, dimostrandosi quindi specie più termofila. 
Si propone quindi il seguente quadro riassuntivo.

Monotropa hypophegea Wallr., Sched. Crit. 191. 1822
= Hypopitys hypophegea (Wallr.) G.Don; = M. hypo-
pitys subsp. hypophegea (Wallr.) Holmboe; = Hypo-
pitys monotropa subsp. hypophegea (Wallr.) Tzvelev; = 
M. hypopitys var. glabra Roth
Naumburg, Germania: Subter fagos in humo laxa fagi-
netorum umbroforum faltus Ziegelrodensis et alibi. 
Distribuzione: Circumboreale. In Italia è presente in tut-
te le regioni tranne che in Molise e in Campania (Fig. 3).
Fioritura: Giugno – Agosto.
Sinecologia: formazioni di conifere, querceti, casta-
gneti ed eccezionalmente in formazioni mediterranee 
sempreverdi.
Numero cromosomico: 2n=16 (Love, 1954).

Specimina visa
Monotropa hypopitys L.
Regno Unito: Bisham woods, Berkshire, s.d., s.c. 
(LINN-HS775-2-4)
Svezia: Uppsala, s.d., Ehrhart, Friedrich, #44 (LINN-
HS775-2-2)
Monotropa hypophegea Wallr. 
Germania, Sassonia-Anhalt: Dübener Heide. ge-
genüber vom Lutherstein, 1 km westlich, 8.7.2007, P. 
Gutte 257/2007, 8.7.2007 (LZ 203257).

Germania, Sassonia: Zwickau. Zwickau-Nord: Lauen-
hain, Südrand des Hardtwaldes unweit Dänkritz, 
MTB 5240/2.3, 3.7.1998, P. Meese s.n. (LZ 161195).
Trentino-Alto Adige: Val Noana, Fiera di Primiero. 
Agosto 1933 (sub Monotropa hypopitys L. var. glabra 
Roth) rev. G. Bonari & S. Cambria (PAD); Monte 
Mendola, al Panegal. 1500 m, 25 Agosto 1901, leg. et 
det. W. Pfaff (sub Monotropa hypopitys L. var. glabra 
Roth), rev. G. Bonari & S. Cambria (PAD). Veneto: 
Valle del Piave: Pieve, m. Ricco. 900-950 m, 10 Agosto 
1940, R. Pampanini (sub Monotropa hypopitys L. var. 
glabra Roth), rev. G. Bonari & S. Cambria (PAD); Valle 
del Piave: V. Prendera. 1600-1800 m, 12 Agosto 1937, 
R. Pampanini (sub Monotropa hypopitys L. var. glabra 
Roth), rev. G. Bonari & S. Cambria (PAD); Valle del 
Piave: Lozzo, v. Longiarin. 1200-1400 m, 26 Luglio 
1937, leg. et det. R. Pampanini (sub Monotropa hypo-
pitys L. var. glabra Roth), rev. G. Bonari & S. Cambria 
(PAD); Valle del Piave: Pieve, m. Ricco. 900-950 m, 
24 Luglio 1937, R. Pampanini (sub Monotropa hypo-
pitys L. var. glabra Roth), rev. G. Bonari & S. Cambria 
(PAD); Valle del Piave: Rin di Laggio. 1000-1100 m, 
19 Agosto 1936, leg. et det. R. Pampanini (sub Mono-
tropa hypopitys L. var. glabra Roth), rev. G. Bonari & 
S. Cambria (PAD); Valle del Piave: S. Stefano, l. d. La 
Valle. 900-1000 m, 17 Agosto 1936, leg. et det. R. Pam-
panini (sub Monotropa hypopitys L. var. glabra Roth), 
rev. G. Bonari & S. Cambria (PAD); Valle del Piave: 
Perarolo, m. Dubiea. 1110-1300, 28 Luglio 1931, leg. 
et det. R. Pampanini (sub Monotropa hypopitys L. var. 
glabra Roth), rev. G. Bonari & S. Cambria (PAD); 
Valle del Boite: Ampezzo, Val Costanza. 1300-1400 
m, 1 Agosto 1924, leg. et det. R. Pampanini (sub Mo-
notropa hypopitys L. var. glabra Roth), rev. G. Bonari 
& S. Cambria (PAD); Valle del Boite: Resinego. 1100 
m, 23 Luglio 1923, leg. et det. R. Pampanini (sub Mo-
notropa hypopitys L. var. glabra Roth), rev. G. Bonari 
& S. Cambria (PAD); Valle del Piave: Abetina sopra 
Lorenzago a circa 1000 m, Agosto 1923, leg. et det. 
R. Pampanini (sub Monotropa hypopitys L. var. glabra 
Roth), rev. G. Bonari & S. Cambria (PAD); Valle del 
Boite: Villanova. 1000-1100 m, 15 Agosto 1923, leg. 
et det. R. Pampanini (sub Monotropa hypopitys L. var. 
glabra Roth), rev. G. Bonari & S. Cambria (PAD); Val-
le del Boite: Ampezzo, Cortina l. d. Crepa. 1500 m, 23 
Agosto 1923, leg. et det. R. Pampanini (sub Monotro-
pa hypopitys L. var. glabra Roth), rev. G. Bonari & S. 
Cambria (PAD); Valle del Boite: Sopra S. Vito. 1200-
1400 m, 16 Agosto 1922, leg. et det. R. Pampanini (sub 
Monotropa hypopitys L. var. glabra Roth), rev. G. Bo-
nari & S. Cambria (PAD); Valle del Boite: Chiappuzza, 
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boschi di Geralba. 1125 m, 3 Agosto 1922, leg. et det. 
R. Pampanini (sub Monotropa hypopitys L. var. glabra 
Roth), rev. G. Bonari & S. Cambria (PAD); Valle del 
Boite: Ampezzo, Fiammuries, riva destra del Boite. 
29 Luglio 1922, leg. et det. R. Pampanini (sub Mono-
tropa hypopitys L. var. glabra Roth), rev. G. Bonari & 
S. Cambria (PAD); Valle del Boite: Chiappuzza, l. d. 
Musigo. 978 m, 5 Agosto 1921, leg. et det. R. Pam-
panini (sub Monotropa hypopitys L. var. glabra Roth), 
rev. G. Bonari & S. Cambria (PAD). Liguria: Alpi li-
guri, Margheria dei Boschi. Pigna (IM) (7°36’13.9’’E, 
43°56’48.7’’N), Abetina di abete bianco, 1150 m, 29 
Giugno 2006, leg. et det. S. Magrini (UTV). Emi-
lia Romagna: Nella pineta di Barigazzo, Appennino 
Modenese. 10 Luglio 1856, (sub Monotropa hypopitys 
L.) rev. G. Bonari & S. Cambria (FI). Toscana: Abe-
tone (Pistoia), in faggeta lungo la strada provinciale 
che dalla località Le Regine porta all’Orto Botanico 
Forestale dell’Abetone, (UTM 32T 634.4887), 1275 
m, circa 15 esemplari, settembre 2014, leg. et det. G. 
Bonari (FI); Dintorni di Pieve S. Stefano (AR): sul-
la cresta sommitale di Monte Petroso. Cerreta mista 
a rimboschimenti di Pinus pinaster, suolo ofiolitico, 
humus più o meno abbondante a 625 m. 14 giugno 
1989, leg. A. Brilli-Cattarini & L. Gubellini, det. L. 
Gubellini (sub Monotropa hypopitys L.), rev. G. Bonari 
(PESA); Alpi Apuane, Monte Freddone, fra le foglie 
morte della faggeta, m 1000. 4 agosto 1966, leg. et det. 
E. Ferrarini (sub Monotropa hypopitys L.), rev. G. Bo-
nari & S. Cambria (FI); Macchia di Donoratico (San 
Vincenzo- Livorno). Agosto 1933, leg. R. Gabrielith., 
R. Corradi, det. R. Corradi (sub Monotropa hypopitys 
L.), rev. G. Bonari & S. Cambria (FI). Marche: Mon-
ti Sibillini: luoghi boschivi nel versante N del monte 
Torrone in sinistra del Fosso della Tagliola. Faggeta, 
suolo calcareo, humus abbondante a 1250-1300 m. 1 
luglio 1988, leg. A. Brilli-Cattarini & L. Gubellini, det. 
L. Gubellini (sub Monotropa hypopitys L.), rev. G. Bo-
nari (PESA); Monti della Laga: nella valle del rio Ca-
stellano alla Piana Cavalieri. Faggeta, suolo arenaceo, 
humus da sub nullo ad abbondante, a 1325-1350 m. 
25 luglio 1983, leg. A. Brilli-Cattarini & L. Gubellini, 
det. S. Di Massimo (sub Monotropa hypopitys L.), rev. 
G. Bonari (PESA); Gruppo del Montigno, luoghi bo-
schivi nel versante N del Montigno presso la Madonna 
di Montigno. Faggeta, suolo calcareo o più o meno 
delcacificato, humus più o meno abbondante a 1225-
1250 m. 6 luglio 1979, leg. A. Brilli-Cattarini & L. Gu-
bellini, det. L. Gubellini (sub Monotropa hypopitys L.), 
rev. G. Bonari (PESA). Umbria: Monte Coscerno, P.ta 
Moricone versante NE, S. Anatolia di Narco (Peru-

gia), (UTM WGS84: 325.4732), faggeta, suolo calca-
reo, 1000 m, 3 luglio 2011, leg. F. Falcinelli, det. D. 
Donnini, F. Falcinelli (PERU); Monte Bacugno, Pog-
giodomo (Perugia), (UTM WGS84: 327.4733), ver-
sante N, impluvio in faggeta su suolo calcareo, 1270 
m. 17 agosto 2010, leg. F. Falcinelli, det. D. Donnini, F. 
Falcinelli (PERU). Lazio: Filettino (FR), Arena Bian-
ca, in Faggeta su dolomia. 28 giugno 2015 leg. et det. 
L. Rosati (HLUC); Barbarano Romano (VT), località 
Poggio Mandrione. Parco Suburbano “Marturanum”. 
(33 255714E 4678395N). Bosco misto su terreno ar-
gilloso-sassoso. q. 357. 06 aprile 2007, leg. et det. S. 
Buono (sub Monotropa hypopitys L.), rev. G. Bonari 
(UTV); Loc. Colle Categne, sopra Rieti (RI). Querceto 
di Roverella a 650 m, esp. SW. 18 giugno 1998, leg. et 
det. A. Scoppola (sub Monotropa hypopitys L.), rev. G. 
Bonari (UTV). Puglia: Gargano, Foresta Umbra, suo-
lo calcareo. 640-650 m. 11 Luglio 1915, leg. et det. A. 
Fiori (sub Monotropa hypopitys L.), rev. G. Bonari & 
S. Cambria (FI). Basilicata: La Sellata, Abriola (PZ), 
1400 m. Faggeta. 16 luglio 2015. leg. A.V. Romano, 
det. L. Rosati (HLUC); S. Antonio La Macchia, Po-
tenza. Querceto su suolo sabbioso. 800 m. 7 giugno 
2011. leg. et det. L. Rosati (HLUC). Calabria: Sara-
cena, lungo la strada per i Piani di Novacco. 1180m. 
Faggeta. 20 giugno 2015 leg. et det. L. Rosati (HLUC). 
Sicilia: Bosco di Casaboli, Monreale, in una formazio-
ne artificiale di Pinus halepensis, Pinus pinea e Cupres-
sus sempervirens con un denso sottobosco di Quercus 
ilex che mostra un elevato dinamismo nel ritorno della 
vegetazione naturale, circa 100 esemplari, 790 m, 3 
Giu 2014, leg. et det. S. Cambria, G. Di Gregorio e 
G. Domina (PAL); Belpasso, Contrada Serra La Nave 
(Etna). 1600 m. In pineta a pino laricio, su suolo ricco 
di humus. 16 agosto 1996, leg. et det. G. Giardina (sub 
Monotropa hypopitys var. glabra Roth.), rev. G. Bonari 
& S. Cambria (FI); Etna, castagneto lungo la strada 
Mareneve nel territorio di Fornazzo. 1120 m. 16 Lu-
glio 1996, leg. W. De Leonardis, F. Torrisi e A. Zizza, 
det. A. Zizza (sub Monotropa hypopitys L.var. glabra 
Roth.), rev. G. Bonari & S. Cambria (FI); Parte basale 
di M. La Nave (cratere eccentrico dell’Etna), lungo il 
sentiero per Dagala degli Orsi (Randazzo). 1400 m. 24 
luglio 1994. Su radici di Pini neri (da riforestazione), 
leg. et det. G. Giardina (sub Monotropa hypopitys L. 
var. glabra Roth.), rev. G. Bonari & S. Cambria (FI).
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